
#Vignolapartecipa2023

Bilancio Partecipativo 2023: 

persone – progetti – beni comuni 

Incontro di avvio del percorso partecipativo
Venerdì 10 febbraio, ore 18.30-20.00

Si è tenuto v e n e r dì  10  febbraio  l’incontro  di  avvio  del  percorso  partecipativo  “Bilancio

Partecipativo  2023:  persone  –  progetti  –  beni  comuni”.  Il  progetto,  finanziato  dal  Bando

Partecipazione 2022 della Regione Emilia-Romagna, prevede la terza edizione del Bilancio

Partecipativo nel Comune di Vignola, nonché interessanti novità condivise durante l’incontro

con i cittadini.

Dove e quando

L’incontro si è tenuto su Zoom dalle ore 18:30 alle ore 20:00

I partecipanti

L’incontro era aperto a tutti i cittadini e cittadine, ma in particolar modo era rivolto ai firmatari
dell’accordo formale, per condividere il cronoprogramma delle attività, definire i nuovi criteri del
patto di partecipazione ed iniziare a costituire il gruppo di lavoro (tavolo di negoziazione).

Hanno partecipato 13 persone, tra membri delle organizzazioni della città di Vignola, referenti

degli Istituti scolastici coinvolti nel progetto e del Comune, cittadini.

In particolare hanno partecipato:
- 4 rappresentanti di organizzazioni locali: Scuola Pallacanestro Vignola, Polivalente 

Olimpia Vignola, Ekonvoi odv, Centro Sociale Età Libera;
- 3 insegnanti, due dell’IIS L. Spallanzani e uno dell’IIS P. Levi;
- 3 referenti del Comune di Vignola: l’assessore al bilancio e alla partecipazione e 2 

componenti dello staff di progetto: la referente del Servizio Cittadinanza Attiva, 
coordinatrice del progetto e l’istruttore amministrativo del servizio biblioteca;

- 1 componente del Comitato di garanzia locale;
- 2 consulenti PARES

Obiettivi
L’incontro ha avuto le seguenti finalità:

- presentare il percorso partecipativo “Bilancio Partecipativo 2023: persone – progetti – 
beni comuni”. Elementi di continuità e novità rispetto ai Bilanci Partecipativi 
precedenti;

- condividere il cronoprogramma delle attività;
- co-decidere il patto di partecipazione del Bilancio Partecipativo 2023, da presentare in

Consiglio Comunale;
- raccogliere le prime adesioni per il Tavolo di Negoziazione.

Articolazione delle attività
Dopo i saluti iniziali e la reciproca conoscenza dei partecipanti all’incontro e dei diversi
ruoli, è stato introdotto il percorso partecipativo, focalizzando l’attenzione su questi 
aspetti:



a) il Comune di Vignola con questo progetto ha partecipato al Bando Partecipazione 
2022 della Regione Emilia-Romagna ed è stato destinatario di un contributo 
economico;

b) il progetto ha una durata di 8 mesi: da febbraio ad ottobre 2023;
c) il progetto prevede un tavolo di negoziazione ed un comitato di garanzia, con il ruolo 

di controllo sul progetto partecipativo presentato. All’interno del tavolo di negoziazione 
permanente del Comune sono stati individuati i tre componenti locali del Comitato: 
Roberta Caselli, Franca Massa e Maurizio Tonelli. A loro si va ad aggiungere un 
componente esterno, individuato dal Comune di Faenza, con il quale c’è stato uno 
“scambio di competenze”. Un referente del Comune di Vignola farà parte del loro 
Comitato di Garanzia e viceversa.

L’Assessore Smeraldi ringrazia tutti i firmatari dell’accordo formale, il personale degli uffici 
coinvolti ed i facilitatori esterni. Pone poi l’attenzione su due priorità progettuali:
1. il coinvolgimento delle scuole (l’Istituto Levi e l’Istituto Spallanzani sono firmatari 
dell’accordo formale) e dei giovani;
2. gli incontri nei quartieri, dai quali partirà la raccolta delle proposte di progetti per il bilancio 
partecipativo 2023.

Viene poi condiviso con i presenti il documento di Mirò, allegato al presente verbale, in cui si 
descrivono i seguenti aspetti:
a) iter del Bilancio Partecipativo a Vignola, dal 2021 al 2023;
b) le novità del Bilancio Partecipativo 2023: radicamento nei quartieri – modalità di 
coinvolgimento delle scuole – modalità di voto: online e cartaceo – beni comuni e 
amministrazione condivisa;
c) il budget complessivo: 100.000 euro per progetti che vanno da un minimo di 20.000 euro 
ed un massimo di 33.000 euro (iva inclusa);
d) le fasi del progetto:

Fase 1 - 10 febbraio-10 marzo: preparazione e condivisione
Approvazione del patto di partecipazione
Incontro di presentazione del progetto ai ragazzi delle scuole

Fase 2 - 11 marzo – 16 aprile: raccolta delle proposte
Incontri nei quartieri

Fase 3 - 17-30 aprile: valutazione e co-progettazione
Incontri della commissione tecnica

Fase 4 - 1-7 maggio: promozione dei progetti prima del voto
Video promozionali e formazione sul voto

Fase 5 - 8-28 maggio: voto dei progetti

Fase 6 - 29 maggio-7 giugno: pubblicazione risultati e premiazione
Evento finale

Fase 7 - 8 giugno-luglio: formazione sui beni comuni

Fase 8 - settembre-ottobre: definizione del documento di proposta partecipata e 
conclusione del progetto.

Interventi dei presenti:
- da quanto emerso risulta importante e maggiore rispetto allo scorso anno l’impegno dei 
volontari, in particolare nella fase di votazione dei progetti. Necessario attivare fin da ora 
persone che si possano rendere disponibili per collaborare in questa fase (volontari civici, 
volontari biblioteca, …);
- importante il coinvolgimento dei componenti del Tavolo di Negoziazione Permanente. A 
breve uscirà un avviso per la ricerca di nuovi componenti. Anche con queste persone si 
potrebbero attivare nuove collaborazioni;



- potrebbe essere interessante attivare delle postazioni di voto nei luoghi istituzionali che 
sono già aperti al pubblico (es: biblioteca, Sportello 1, …).

Intervento del facilitatore:
- prevista nel progetto una formazione dei volontari sulle modalità di gestione del voto;
- prevista inoltre l’attivazione di postazioni di voto a richiesta dei proponenti, sempre tenendo 
conto delle risorse umane e logistiche dell’Ente.

Viene poi condiviso con i partecipanti la bozza del patto di partecipazione (che si allega al 
presente verbale) e che verrà presentato alla competente Commissione Consiliare, prima 
dell’approvazione in Consiglio Comunale.
Sono emerse interessanti osservazioni, in particolare in merito a:
- chi può presentare proposte (viene aggiunto “gruppi di studenti”);
- bonus (rispetto al patto di partecipazione 2022 vengono aggiunti i “bonus scuola” e “bonus 
parità di genere”).
Viene inoltre condivisa con i presenti la necessità di aggiungere nella “scheda di progetto” 
una sezione in cui il proponente dichiara le finalità progettuali e quindi quale bonus richiede.

Il patto di partecipazione condiviso durante la serata verrà presentato in Consiglio Comunale   
per la necessaria approvazione.

Conduzione
L’incontro è stato condotto da Pares (Giulia Bertone, Graziano Maino) e dalla referente del 
progetto per l’Amministrazione Comunale, Elisa Quartieri

Strumenti e metodologie utilizzate
Piattaforma Zoom. Board Miro dedicato.
Discussione guidata


